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“suoi” e da spazio ai giovani
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più accreditato alla guida della città

11 A SANTʼANASTASIA – Esposito azzera la
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21ʻ O ROM – Napoli-Romania, andata e ritorno in
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Avere una visione e seguire un sogno individuale, non deve es-
sere un pretesto per non parlare del nostro territorio. Con un
gruppo di amici, professionisti e non, ma soprattutto giovani
(non solo anagraficamente) abbiamo messo su un bel movi-
mento che ha preso corpo. Tende semplicemente (è una pa-
rola!) a una “città normale”, dove ad ognuno sia data la
possibilità giusta e la dignità necessaria, in un paese che
voglia dirsi civile e civilizzato. Ci incontriamo settimanal-
mente per i nostri “aperitivi vesuviani”: spazi liberi di
condivisione e partecipazione, dove si sta mettendo su a
mo’ di laboratorio una lista per concorrere al prossimo
governo di Pollena Trocchia, la mia città. Una lista
composta da donne e da uomini nuovi, con progetti,
professionalità e voglia di cambiare i territori, per
troppi anni vittime di una politica sprecona e poco
lungimirante. In una sola parola: chi ci ha governa-
to prima ha fallito! Rialziamoci! Incamminiamoci

verso una città normale. Se po’ fa!  
Antonio Mengacci

LʼEditoriale

Sport
Tra rugby e calcio,

il Vesuvio delle stelle
A PAG. 22

Percorsi
Vesuvio in mostra
al British Museum

A PAG. 20

Cantautorando
Giovanni Block lancia manifesto

futurista per musica impegnata
A PAG. 18

Vesuviani
dʼesportazione,
alla faccia di chi
ci denigra, 
sperperando il
denaro pubblico

Sono contento. Perché nel mondo, quello grande
che va fuori i confini delle nostre città e dei nostri
territori, c’è un pezzo di vesuviano che si sta facen-
do valere. Dopo un curriculum di tutto rispetto con-
seguito tra la Federico II, l’Università di Salerno, la
“Carlo Bo” di Urbino, un master alla Luiss e un con-
tratto di dottorato di ricerca a Salerno, il nostro Sal-
vatore Esposito è partito, armi e bagagli e s’è trasfe-
rito a Exeter dove sta studiando in un Campus inter-
nazionale all’interno di un progetto interuniversita-
rio che vede in Gran Bretagna fino a luglio le eccel-
lenze degli studiosi in scienze politiche e sociali di
mezzo mondo. In mezzo a loro c’è il nostro croni-
sta, grazie al quale esiste la piattaforma online del
giornale, della casa editrice e si sono arricchite ne-
gli anni le nostre pagine di politica. Sono contento
perché Salvatore al Campus di Exeter, ci è andato
con le sue gambe, dovendo solo ringraziare i suoi
genitori che da ragazzino l’han lasciato libero di
coltivare le sue passioni. Sono contento perché co-
me Salvatore Esposito, anche Piero Vitiello s’è fatto
valere. Oggi, tra i grandi commentatori del calcio
segue il campionato di serie A e i maggiori eventi
calcistici mondiali per Sport Italia. Piero ha iniziato
con noi. Anche le ragazze che han scritto con noi e
oggi sono a Milano, si fanno valere. Mariateresa
Cautiero e Ilaria Campanile si occupano di comuni-
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«Che viviamo a fare, 
se non per renderci 
la vita meno complicata
a vicenda?»

George Eliot
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Il prossimo 15 Marzo
2013 scadrà il termine uti-
le per la presentazione dei
progetti, ammessi al ban-
do PIRAP. Il Progetto Inte-
grato Rurale per le
Aree Protette (da qui,
l ' a c r o n i m o
"P.I.R.A.P."), rientra nel
"Programma di Svilup-
po Rurale" (P.S.R.) della
Regione Campania.
Obiettivi dei progetti:
promuovere lo sviluppo
agricolo e turistico, e va-
lorizzare le aree agricole
e naturalistiche, all'inter-
no del Parco Nazionale
del Vesuvio. Il 19 Giugno
2012, la Regione Campa-
nia, ha ammesso al finan-
ziamento di 10 Milioni
662 mila euro, provenienti
dai fondi P.S.R. (ai quali
vanno aggiunti altri
820Mila Euro, provenienti
da altre risorse pubbliche:
per un totale di 11 Milioni
482 Mila Euro), 41 proget-
ti preliminari, presentati
dai 13 Comuni, apparte-
nenti all'area protetta, e
dall'Ente Parco. A distanza
di pochi giorni dalla sca-
denza fissata per la pre-
sentazione definitiva degli
interventi, il comitato "Cit-
tadini per il Parco" (movi-
mento civico nato nel-
l'Aprile 2011 da professio-
nisti, imprenditori, comita-
ti, associazioni per valo-
rizzare l'importante Parco
nazionale), dopo aver ef-
fettuato sopralluoghi su
tutti i siti interessati alle
progettazioni, e aver stu-
diato le singole proposte
presentate dai Comuni, ha
presentato all'Ente Parco
un "dossier sugli sprechi":
"Chiediamo l'annullamen-
to e la modifica di molti
dei progetti presentati,
sebbene questo comporti
la perdita di gran parte dei
fondi, garantiti dall'Unio-
ne Europea.- rivela ai no-
stri taccuini Giovanni Ma-

rino, esponente del Comi-
tato- Ci opporremo, con
ogni mezzo legale, alla
realizzazione di quei pro-
getti, non in linea con gli

obiettivi dei PI-
RAP. Qui, non si tratta di
giudicare se gli interventi
proposti siano utili, ma, in-

nanzitutto, se coerenti al
raggiungimento dello sco-
po, per il quale sono stati
stanziati i fondi: ossia, lo
sviluppo rurale e turistico
dei territori. Distogliere
questi finanziamenti, per
destinarli ad altri scopi, è
spreco di soldi pubblici,

destinati allo sviluppo.
Una cosa immorale, ille-
gale ed inaccettabile". Da
quanto emerge dalla ricca

documentazione, re-
datta dai membri del
movimento cittadi-
no, soltanto i Comu-
ni di Somma Vesu-
viana, e di San-
t'Anastasia avreb-
bero presentato
progetti validi:
"Ciò credo sia, in
parte, riconducibi-
le- continua Gio-
vanni Marino- al-
l'incompetenza, e

all'incompletezza degli
stessi organi di governo
dell'Ente, ed in parte, al-
l'assenza di sinergia tra

Parco Nazionale del Vesu-
vio, ed i Comuni ad esso
appartenenti. A conferma
di ciò la mancanza dei 5
consiglieri (che spettano ai
Comuni), all'interno del
Consiglio Direttivo del-
l'Ente". Ben sei risultereb-
bero gli interventi non in

linea con i principi PIRAP
e PSR.  Tra questi: la siste-
mazione (adeguamento e
ripristino) di Via Palomba",
a San Giuseppe Vesuvia-
no, che appare, del tutto,
slegata da finalità ambien-
tali e agricole, e viceversa,
principalmente, volta a li-
mitate finalità di natura,
strettamente, urbanistica.
Altri progetti sarebbero, in-
vece, da modificare. Ad
esempio,"Dalla Porta del
Parco, alla Carcova", pre-

sentato dal Comune di Ot-
taviano, in cui "il ripristino
del percorso inerente al
progetto, richiede un lavo-
ro di riassetto idrogeologi-
co e di sistemazione idrau-
lico-forestale, così impor-
tante, da lasciar presup-
porre che i 350 mila euro,

stimati per la sua realizza-
zione, siano stati calcolati
con grave difetto." Sempre
secondo il Comitato Citta-
dino, progettazioni come
"Raggiungere la natura,
cultura in bicicletta", pro-
mossa dai Comuni di Tre-
case e Boscotrecase, risul-
terebbero non prioritarie,
o addirittura, non necessa-
rie. A Boscotrecase, infatti,
il ciclista "al termine della
salita, come premio del
suo sforzo, si troverà da-
vanti ad un cancello, pe-
rennemente chiuso, e
quindi, nell'impossibilità
di proseguire lungo la stra-
da. E' evidente, dunque,
che la pista ciclabile è solo
un "escamotage" per giu-
stificare l'intervento".
Esclusi dalla Progettazione
PIRAP, aree come l'Alveo
Mollaro di Massa di Som-
ma, e l'ultimo tratto di Via
Fellapane a San Sebastia-
no al Vesuvio: mete di
maggior interesse agricolo,
naturalistico e paesaggisti-
co, oggi in condizione di
evidente degrado. "Il pare-
re di chi vive il territorio è
stato, continuamente,
ignorato- conclude Gio-
vanni Marino- preferendo
quello di consulenti ester-
ni. Mancano, seppur pre-
viste dallo statuto dell'En-
te, le consultazioni cittadi-
ne (Titolo IV, art. 32, 33,
34). Questi gravi errori, ne
sono la conseguenza. A
breve, ci sarà un ulteriore
incontro con le Istituzioni:
qualora le nostre richieste
venissero respinte, denun-
ceremo l'intera situazione
alla Comunità Europea."

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Fondi Pirap, i “Cittadini
per il Parco” contro
lʼEnte ecologista

San Giorgio a Cremano.
Sabato 2 Marzo, si è svol-
ta, all'interno della bi-
blioteca di Villa Bruno  la
conferenza stampa di
"Let's do It! Italy":
un grande evento
di pulizia, che
partirà il prossimo
8 giugno, e che
avrà come "loca-
tion" iniziale il
Parco Nazionale
del Vesuvio. L'or-
ganizzazione "Le-
t's do it!" è nata
nel 2008, in Esto-
nia, quando ben 50.000
persone, con l'intento di
ripulire il proprio Paese,
hanno sgomberato le
strade, le foreste, e le cit-
tà, da 10.000 tonnellate

di rifiuti illegali. Ogni an-
no, le delegazioni nazio-
nali organizzano un gran-
de evento di pulizia, vol-
to, anche a sensibilizzare

la popolazione locale.
"Let's do It! Italy", que-
st'anno, ha scelto come
zona di interesse l'area
simbolo del disastro am-
bientale italiano, il "Parco

Nazionale del Vesuvio":
"Ci è sembrato opportuno
cominciare da un territo-
rio, che per 40 anni è sta-
to vittima di sversamenti

illeciti ed abusivi-
hanno detto gli or-
ganizzatori del-
l'evento- Il vesuvia-
no, per il ricco pa-
trimonio storico-ar-
tistico-paesaggisti-
co-culturale, po-
trebbe rappresenta-
re il luogo simbolo
delle opportunità,
offerte da una sana

relazione con l'ambiente,
ed, invece, risulta essere
area di degrado, comple-
tamente dimenticata dal-
le Istituzioni."

d..s.

Letʼs do it, sotto il Vesuvio

Sopra Ugo Leone, a fianco Giovanni Marino
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Il Parco Nazionale del Vesuvio fu
istituito il 5 Giugno 1995, dal De-
creto del Presidente della Repub-
blica. L'area protetta nacque per
perseguire, principalmente, tre
scopi: conservare i valori del terri-
torio e dell'ambiente; salvaguarda-
re le specie animali e vegetali, e le
singolarità biologiche; e promuo-
vere attività di educazione ambien-
tale, di formazione e di ricerca
scientifica. Tuttavia, nonostante i
buoni propositi, e le potenzialità
(agricole, culturali, turistico-eco-
nomiche), ancora oggi, il Parco
Nazionale del Vesuvio si presenta
come "area di degrado". Discariche
abusive, mancanza di personale di
vigilanza e di informazione, caren-
ze organizzative e strutturali,
totale assenza di ricerca
scientifica, la fanno da
padrone. Per compren-
dere meglio le problema-
tiche, i costi, e le iniziati-
ve effettuate (e da effettua-
re), abbiamo intervistato il
presidente dell'Ente, il pro-
fessore della Federico II
Ugo Leone. Professor Leo-
ne, potrebbe informarci ri-
guardo lo stipendio (annua-
le) del Presidente, dei consi-
glieri, del direttore ammini-
strativo dell'Ente Parco. A
quanto ammontano le spese
di consulenza annuali? L'in-
dennità annuale del presidente am-
monta a circa 20.000 euro lordi. I
Consiglieri, invece, non percepi-
scono stipendi, ma un gettone di
presenza alle riunioni del Consi-
glio direttivo. Il direttore percepi-
sce uno stipendio, regolato da un
contratto quinquennale previsto
dalle norme del Ministero dell'am-
biente. Le consulenze esterne so-
no, praticamente, annullate. Quali
sono le iniziative attuate, e propo-
ste dall'Ente Parco, durante la sua
gestione; e come giudica il suo
operato? Naturalmente, sono la
persona meno adatta a giudicare
me stesso. Quando lo faccio, a co-
minciare dal giudizio sulla mia
lunga (quarantennale) carriera di
professore universitario, sono sem-

pre abbastanza severo, mentre il
giudizio degli altri è sempre più
benevolo. Per quanto riguarda i
cinque anni di presidenza del Par-
co, posso dire che avrei voluto fare
non solo più cose, ma, cose diver-
se. Lascio ad altri il giudizio tutta-
via la lotta, condotta insieme con
le associazioni ambientaliste e i
comitati dei cittadini, che ha con-
sentito di impedire la trasformazio-
ne della cava Vitiello in ulteriore
discarica di rifiuti, è un risultato
importante. È importante la ripresa
concreta della lotta all'abusivismo
edilizio tramite gli accordi stipulati
con le Procure di Napoli, Nola, e
Torre Annunziata. È stato impor-
tante il soste-

gno del
Parco a tutte le manifestazio-

ni, che hanno consentito ai produt-
tori delle eccellenze agricole, ed
enogastronomiche di presentare i
loro prodotti, e di veicolarne la dif-
fusione in Italia, e all'estero. È im-
portantissimo l'impegno, che stia-
mo portando avanti con il Comune
di Ercolano e con la Provincia di
Napoli per la definitiva sistemazio-
ne delle quote 800 e 1000, per li-
berarle del traffico pesante autovei-
colare, e restituirle alla originaria
più vivibile fruizione. È anche gra-
zie a queste iniziative, che l'Alita-
lia ha dato ad un aereo della sua
flotta il nome di "Parco nazionale
del Vesuvio". Quali altre iniziative
ha intenzione di avviare, per risol-
levare il Parco Nazionale del Ve-
suvio? Il mio impegno va soprattut-

Il mea culpa del Presid
Leone: “Dobbiamo far
ancora tanto per il Par



to nella dire-
zione della
promozione
della cono-
scenza, della
protezione e
del ri lancio
delle identità
del Parco. Non solo quelle proprie
della natura, e della sua biodiversi-
tà, ma anche quelle legate alla
"biodiversità culturale", cioè al
grande patrimonio di storia, cultu-
ra, e tradizioni dell'area vesuviana.
L'obiettivo, che propongo agli ope-
ratori del settore, è quello di non
puntare tutto, esclusivamente, sulla

ascesa al Gran Cono, ma di
spacchettare l'offerta, pre-
sentando proposte integra-
tive di quella escursione:
tali da trasformare progres-
sivamente l'escursionista
in turista. Cosa ne pensa
dell'iniziativa "Let's do it"
Vesuvio? Abbiamo avuto
e promosso contatti con i
giovani entusiasti  di
questa iniziativa che
consideriamo molto in-
teressante e lodevole
per l'impegno e per i ri-
sultati conseguiti dove
è stata realizzata. Cava

Sari, Cava Vitiello, disca-
rica abusiva di Via Novella, Ercola-
no: c'è qualche progetto in atto
per ripulire/bonificare queste zo-
ne? Questi progetti non tocca al
Parco realizzarli. Per Cava Sari c'è
l'obbligo governativo di realizzare
la bonifica. La Cava Vitiello è uno
splendido museo a cielo aperto,
nel quale è possibile ricostruire, in-
segnare e far visitare, la millenaria
storia geologica del Vesuvio e an-
drebbe per questo motivo soprat-
tutto utilizzata. Via Novella rientra,
invece, in un progetto del Comune
di Ercolano, che dovrebbe portare
alla sua definitiva sistemazione. Il
comitato "Cittadini per il Parco" la-
menta l'assenza di consulte citta-
dine all'interno del Parco, sebbene
l'attivazione di queste sia prevista
dallo statuto dell'Ente. Cosa pensa
di fare? È una mancanza da colma-

re. Feci un tentativo di dare inizio a
questi incontri nel 2009, riunendo,
presso l'assessorato all'agricoltura
della Regione Campania, produtto-
ri, e trasformatori di prodotti agri-
coli dell'area Parco. Non ricordo
questo incontro come esperienza
positiva perché sostanzialmente si
concretizzò in un confronto-scon-
tro tra differenti posizioni, e la co-
sa, dunque, finì lì.  È, tuttavia,
un'esperienza da riprendere.Qual è
il rapporto tra Ente Parco e i Co-
muni, appartenenti all'area protet-
ta? C'è sinergia tra le istituzioni
dell'Ente Parco e quelle dei Comu-
ni? In un rapporto dello scorso an-
no, il comitato "Cittadini per il Par-
co" ricordò la "solitudine istituzio-
nale" del Parco. È, questa, un'utile
e importante annotazione, che in
poche battute illustra la situazione.
I rapporti sono certamente "buoni".
Con alcuni Comuni, anche, di pro-
ficua collaborazione. Ma non tutti
sentono l'importanza di appartene-
re ad un'area naturale protetta e, di
conseguenza, non trasferiscono ai
cittadini da loro amministrati que-
sta consapevolezza. E, cosa che
considero gravissima, tuttora, man-
ca la rappresentanza dei cinque
consiglieri che spettano ai Comuni
all'interno del Consiglio Direttivo
dell'Ente. Il che non consente nem-
meno la nomina di un vicepresi-
dente. Il prossimo 15 Marzo sca-
drà il termine per la presentazione
dei P.I.R.A.P. Sappiamo che alcuni
progetti sono stati contestati da
"Cittadini per il Parco": ci sarà un
incontro risolutore con i membri
del Comitato? A breve, aderendo
alla richiesta del comitato ci sarà
un Consiglio direttivo, nel corso
del quale avremo un'audizione dei
rappresentanti del Comitato.

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it
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Il prof. Ugo Leone, sotto i pomodorini del piennolo
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"Può il Paradiso nascon-
dere l'Inferno?": è questa
la frase che viene in men-
te percorrendo il Parco
Nazionale del Vesuvio.
Territorio che si estende
su 8.482 ettari, e com-
prendente 13 comuni del-
la Provincia di Napoli. Al-
l'interno del Parco sono
presenti numerosi siti di
interesse naturalistico, ru-
rale, e paesaggistico. L'as-
senza e l'incapacità delle
Istituzioni, l'inciviltà di
molti cittadini, il controllo
della malavita nel settore
rifiuti, e la mancanza di
personale di vigilanza,
hanno, però, trasformato
l'area protetta in un'enor-
me discarica abusiva. Al
confine tra Boscoreale e
Terzigno, Cava Sari versa
in condizioni disastrose.
Ovunque, rifiuti di ogni
genere: sacchetti di plasti-
ca, lastre di eternit, pneu-
matici, frigoriferi, tubi di
amianto, indumenti e gio-
cattoli, che sembrano es-

sersi ben amalgamati col
terreno che li circonda, e
a volte, nasconde. E' noti-
zia di pochi giorni fa, che
il TAR (accogliendo le ri-
chieste di Legambiente,
Slow Food e Rete dei Co-
mitati Cittadini) ha dispo-
sto al Ministero dell'Am-
biente, di rendere pubbli-
che le in-
d a g i n i
ambien-
tali, ef-
fe t tuate
dall' AR-
PAC e dal
Corpo Fo-
restale (su
i n c a r i c o
della Pro-
cura della Repubblica di
Napoli), sull'ex-discarica,
per tutelare il diritto alla
salute dei cittadini. Non
molto lontano da Cava Sa-
ri, in Zona Campitelli
Vecchia, "Terra di Mezzo"
tra i comuni di Terzigno
ed Ottaviano, la bellissi-
ma "Pineta di Terzigno"

racchiude, al suo interno,
le stesse problematiche
del' area, precedentemen-
te, illustrata: la maggior
parte dei rifiuti, qui, è sta-
ta raccolta in sacchetti
bianchi, "rimasti", chissà
per quale oscuro motivo,
a popolare la zona. Il pic-

colo parco-
giochi, privo
dei sorrisi e
delle urla
dei bambi-
ni, e lo Sta-
dio, ormai,
desolato, e
s emi -d i -
s t r u t t o ,
posti al-

l'esterno del bosco,
rappresentano la triste fo-
tografia di un'area abban-
donata a sé stessa. Spo-
standosi nella Zona a Sud
del Vesuvio, e percorren-
do la salita al Gran Cono
di Ercolano, lo scenario
non cambia: in alto, la
vetta innevata dell'impo-
nente Vulcano; in basso,

la splendida vista del gol-
fo di Napoli; nel mezzo,
l'inquietante discarica
abusiva di Via Novella;
tutt'intorno, coltivazioni
di olive, pomodori, limo-
ni, mele, (etc…) che ogni
giorno producono i frutti,
destinati alla vendita nei
mercati ortofrutticoli della
provincia di Napoli. A
nulla sono servite le tante
denunce, presentate agli
organi di Polizia, e gli ste-
rili cartelli di Divieto di
Scarico, posti dal Comune
di Ercolano. Enormi cu-
muli di spazzatura sem-
brano celare le bellezze
naturali del territorio. il
nero dei rifiuti ha, ormai,
quasi definitivamente

oscurato il verde della fitta
vegetazione locale. Dove
son finiti lo sviluppo del-
l'agricoltura, la ricerca
scientifica, e la salvaguar-
dia dell'ambiente e della
fauna, promessi nel 1995,
allorché fu istituito il par-
co? Quand'è che, chi di
dovere, provvederà ad in-
formare, e sensibilizzare i
cittadini, e a porre un net-
to ostacolo al dominio
della "Camorra s.p.a." al
controllo del "business" ri-
fiuti? Può il Paradiso na-
scondere l'Inferno?! Nel
Parco Nazionale del Ve-
suvio, sembra proprio di
si.

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it 

Meta turistica di interesse
intramontabile, Ercolano è
stata dichiarata dall'Unesco
patrimonio dell'umanità
per i suoi famosissimi scavi
archeologici, anche se da
molti punti di vista  la città
antica e la città moderna si
volgono le spalle in un
equilibrio precario e peren-
nemente irrisolto. La pre-
senza degli Scavi più visita-
ti al mondo, del vulcano
più conosciuto a livello in-
ternazionale, delle dimore
storiche del '700 situate
lungo il Miglio d'Oro ed in-
castonate in uno scenario
naturale di incomparabile
bellezza, fanno della zona
vesuviana un prodotto uni-
co, non considerando che

il territorio, ricco di bellez-
ze storiche e naturalistiche,
vanta una produzione agri-
cola unica per varietà e ori-
ginalità di sapori. Tuttavia
lo sviluppo turistico, nazio-
nale ed internazionale di
quest'area non è completa-
mente espresso nella sua
vera potenzialità a causa
della mancanza di pro-
grammazione delle politi-
che regionali, l'incapacità
di 'mettere a sistema' gli at-
trattori del territorio, e a
causa degli scarsi collega-
menti tra il capoluogo re-
gionale e i siti storici. Nel
lontano 2000, Ercolano,
dopo anni di incuria che la
faceva apparire in tutto e
per tutto simile alla sua più

famosa e più grande vicina
Pompei, è successo un pic-
colo miracolo. David W.
Packard (erede della dina-
stia della multinazionale
dell'informatica Hewlett-
Packard) ha detto osservan-
do le rovine: "Ho un po' di
soldi da destinare alla con-
servazione e al restauro di
un'opera d'arte, amo l'Italia
ma non mi fido della buro-
crazia italiana, per cui vor-
rei che la gestione dei fondi
e dei lavori venisse fatta da
gente di mia fiducia". E così
è nato un anno più tardi l'-
Herculaneum Conservation
Project, dalla  collaborazio-
ne tra il Packard Humani-
ties Institute e la Soprinten-
denza Speciale per i Beni

Archeologici di Napoli e
Pompei, con il supporto
della British School at Ro-
me, impegnato a salvaguar-
dare la sopravvivenza del
sito, con le sue straordina-
rie testimonianze. Oggi tale
fondazione promuove un
progetto ideato da Stefano
Consiglio, docente di Orga-
nizzazione Aziendale della
Facoltà di Lettere e Filosofia
dell'Università Federico II
di Napoli  e reso possibile
grazie all'opera di volontari

e al coordinamento di una
piattaforma on-line
(www.angelfortravellers.co
m), che mette in contatto
viaggiatori ed accompagna-
tori, gli Angels for Travel-
lers, appunto. Si tratta nello
specifico di  una program-
mazione gratuita della per-
manenza ad Ercolano dei
turisti che desiderano visi-
tare quel che resta della cit-
tà antica. 

Cristina Coppa
redazione@loravesuviana.it

Vesuvio, il Paradiso
trasformato in inferno

Contro lʼassenza istituzionale,
indistriali, prof universitari e
volontari per il rilancio

Discariche a Ercolano e a Terzigno: lʼinferno

David_Packard e il prof. Stefano Consiglio
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Somma Vesuviana - Raf-
faele Allocca, Sindaco di
Somma Vesuviana per il
centrodestra, si gode l'ot-
timo risultato del Pdl alle
politiche che ha raccolto
il 37%  al Senato e il
35% alla Camera, con-
fermandosi primo partito
della città. Alla luce dei
risultati del Pdl alle poli-
tiche, vede più vicina la
sua rielezione alle comu-
nali di giugno? La possi-
bilità di una rielezione è
nelle nostre corde. La no-
stra campagna elettorale
verterà sulla continuità,
per portare avanti una se-
rie di opere che abbiamo
in cantiere. Poi proporre-
mo ai cittadini anche altri
progetti come la piscina
comunale e il campo di
basket. E anche la riqua-

lificazione di alcune pe-
riferie, mi riferisco princi-
palmente al tratto Micca-
Allocca-Cerciello, un'ar-
teria che mette in comu-
nicazione Somma con
Mariglianella: va allagata
e risistemata. Ripresente-
rà la stessa squadra che
oggi governa con lei?
Squadra vincente non si
cambia. Partendo da
questo presupposto pen-
siamo anche di dare spa-
zio a quello che io chia-
mo "la società che fa la
differenza". Durante que-
sto mandato mi sono im-
battuto in diverse perso-
ne, giovani e meno gio-
vani, che si sono dedicati
con spirito di servizio e
senso civico alla città,
senza nulla a pretendere.
Visto che sono stato pia-

cevolmente impressiona-
to ho contattato alcuni di
loro, qualcuno mi ha ri-
sposto positivamente, al-
tri ci stanno pensando,
quindi non me la sento di
fare già dei nomi, è trop-
po presto. Da ammini-
stratore, non è preoccu-
pato della troppa fram-
mentazione degli altri
schieramenti, alla luce
delle prossime elezioni?
Non sono preoccupato,
sono abituato a guardare
solo in casa mia, che è
fortemente ben messa e

strutturata. I problemi ce
li hanno gli altri non noi. 
Come vede il Movimento
5 Stelle che anche a
Somma ha avuto un
buon risultato? Sono pre-
senti a Somma con oltre
3mila voti, e non possia-
mo non tenerlo presente.
Bisogna capire se il grup-
po locale si calerà sul ter-
ritorio e metterà la sua
faccia alle elezioni, e
successivamente come
reagirà il cittadino. 

Daniele De Somma 
redazione@loravesuviana.it

A Somma Allocca
ricandida i “suoi” e
da spazio ai giovani

Il sindaco Allocca e lʼassessore Coppola

Cercola - Il Commissario Stra-
ordinario Antonio Scozzese,
che sostituisce il sindaco
Tammaro ha affidato ad un
pool di tecnici e di avvocati il
compito di controllare tutti gli
atti con i quali l’amministra-
zione Tammaro appaltò la
struttura sportiva dell'ex 219
di Caravita. “Previo ulteriore
approfondimento, di tutti gli
atti necessari alla salvaguardia
dell'interesse del Comune
nell'ambito del rapporto di
cui trattasi, valutando, qualo-
ra l'esito dell'istruttoria richie-
sta evidenzi e faccia emergere
gravi motivi o irregolarità con-
clamate tali da impedire la
prosecuzione del rapporto,
con conseguente attivazione
delle procedure di rescissione
anticipata del rapporto". Sem-
brerebbe infatti che tra la Fi-
pav, la società sportiva che ha
ricevuto la gestione della Cit-
tadella di Caravita e il Comu-
ne non si siano rispettati le re-
gole del contratto e che come
invece previsto dal capitolato,
non sono mai stati stabilizzati
i 5 lsu in forze al comune. 

Fipav-Comune
al capolinea?
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Portici - PD in empasse:
le ambizioni di tanti can-
didati a sindaco si me-
scolano  alla crisi nazio-
nale del partito di Bersa-
ni. Così l'atteso nome per
la poltrona di primo citta-
dino non è venuto a galla
nemmeno dopo l'incon-
tro di partito di lunedì  4
marzo. Politici esperti,
come Spedaliere, Mosca,
Frosina hanno più volte
lasciato intendere di es-
sere disposti a rinunciare
alle proprie ambizioni, in
nome dell'unità dei De-
mocratici e a condizioni
di un nome "valido" da
proporre alla guida della
città. Nome, o nomi, che

probabilmente usciranno
allo scoperto solo dopo
una nuova consultazione
interna. Intanto il tempo
stringe,  tra meno di tre
mesi si dovrebbe andare
alle urne con il rischio di
vedere svanite le possibi-
lità delle elezioni prima-
rie del centrosinistra. Pri-
marie verso le quali si era
già proposto Salvatore
Duraccio Idv ,o, "ex Idv".
Gli uomini di Di Pietro,
confluiti nella lista Ingro-
ia per le elezioni nazio-
nali, in questi giorni stan-
no decidendo se andare
avanti sotto il simbolo
d'Italia dei Valori, o con-
fluire in altre proposte

politiche. Problema che
non ha il Movimento
Cinque stelle capitanato
da Giovanni Erra. Il
Gruppo di Portici è infatti
fiero di aver inviato il mi-
litante Sergio Puglia al
Senato e soprattutto di
essere stato, per numero
di consensi, il secondo
partito scelto in Città.
Oltre ai Grillini, si mette
in pole anche il magistra-

to Nicola Marrone che
potrebbe presentarsi alle
elezioni con ben oltre le
due liste civiche inizial-
mente annunciate, al cui
interno comparirebbero
nomi noti della politica
cittadina.  A breve finirà
la fase della strategia e
inizieranno a scoprirsi le
carte in tavola.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Nicola Marrone, il più 
accreditato alla guida 
della città, il Pd è in coma

Il Municipio di Portici, più volte finito nella bufera

I Grillini sono anche a
Somma Vesuviana? Sem-
bra proprio di si a giudi-
care dalla loro pagina uf-
ficiale di Facebook che
conta oltre 500 mi piace.
La stranezza è che la pa-
gina è nata il giorno dopo
le votazioni del 24 Feb-
braio, quando si iniziava
a capire l'entità del risul-
tato elettorale dei ragazzi
di Beppe Grillo. A Som-
ma i risultati del M5s so-
no di tutto rispetto: 3536
voti alla Camera e 2954
al Senato, pari al 19%
dei consensi. Resta da ca-
pire come si muoverà il
gruppo locale alle elezio-
ni comunali di giugno.

d.d.s.

Sembrano esserci ormai
pochissimi dubbi sull' in-
cendio che il quattro Mar-
zo ha distrutto Città Della
Scienza; si attendono però
ancora notizie o meglio
conferme sugli inneschi
che hanno provocato il ro-
go. Per i magistrati è possi-
bile che i piromani abbia-
no agito con la complicità
di qualcuno che conosce
bene la struttura. Nell' at-
tesa, Napoli si mobilita per
ricostruirla tante sono le
iniziative, dall' offrire un
contributo tramite dona-
zione, all' idea di organiz-
zare un festival della cultu-
ra Napoletana dove si esi-
biranno scrittori, poeti, at-
tori, cantanti, musicisti con
lo scopo di donare gli in-
cassi alla ricostruzione del

museo scientifico. Anche il
popolo del web ha orga-
nizzato un flash mob da-
vanti all' ingresso di Città
della Scienza alla quale
hanno aderito anche i
componenti del Forum
della Gioventù di Pollena
Trocchia. I giovani del
nuovo direttivo Domenica
17 Marzo saranno presenti
con un gazebo in Piazza
Amodio per una raccolta
fondi, seguirà il tutto do-
menica successiva in via
Garibaldi. Studenti, do-
centi, ricercatori, cittadini
tutti accomunati da un so-
lo obiettivo: ricostruire un
polo sociale e culturale,
un jolly della città parteno-
pea. 

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

Volla -  E' durata poco
più di un minuto l'aper-
tura dell'ultima  seduta
del consiglio comunale,
quando d' improvviso
quattro  disoccupati ,
cittadini di Volla, han-
no fatto irruzione nell'
aula, indirizzandosi in
malo modo e con gesti
provocatori all' assesso-
re Gianluca Pipolo ed
al Primo Cittadino An-
gelo Guadagno, causa:
una lunga disoccupa-
zione. I quattro perso-
naggi, già noti alle cro-
nache locali per le nu-
merose volte in cui han-
no tentato il suicidio ed
hanno assalito il Muni-
cipio hanno inveito
contro sindaco e asses-
sori  prchè da tempo
hanno perso il lavoro.
L'agitazione è forte all'
interno dell' aula, a tal
punto, che visti i dissen-
si e la pressione delle
forze dell' ordine, Poli-
zia Municipale e Cara-
binieri, i quali invitava-

no queste persone a la-
sciare l' aula, uno dei
quali  ha tentato il suici-
dio, cercando di lan-
ciarsi dalla finestra della
sala consiliare del Mu-
nicipio, fermato fortuna-
tamente da un agente
della Polizia Municipale
e da uno dei suoi com-
pagni, che di risposta
all' estremo gesto dell'
amico, ha iniziato ad in-
fierire brutalmente nei
confronti del Primo Cit-
tadino Guadagno. SUl-
l'accaduto interviene

l'assessore Pipolo, chia-
mato in causa dai mani-
festanti. "Queste perso-
ne - dice Pipolo - non li
conosco. Li ho visti solo
al Comune dove vengo-
no per queste proteste.
Hanno ragione, oggi la
crisi si sente più che ie-
ri, ma noi facciamo il
possibile e il nostro è un
operato più che traspa-
rente, dove assoluta-
mente non si prometto-
no posti  di lavoro".

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Al Consiglio le accuse dei 
disoccupati e i chiarimenti di Pipolo

Il sindaco Guadagno e lʼassessore Pipolo

Dopo il
successo,
nasce il
Movimento

I giovani del Forum 
per Città della Scienza
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Sant'Anastasia - Non c'è
pace per l'amministrazio-
ne Esposito: all'indomani
delle elezioni politiche,
che hanno visto trionfare
il centro-destra a livello
locale, il sindaco affila gli
artigli e annuncia un rim-
pasto della Giunta, uffi-
cialmente
per "ripro-
grammare
e rilancia-
re l'agenda
a m m i n i -
strativa". In
q u e s t i
giorni do-
v r e m m o
avere i
nuovi no-
mi, sicura-
mente saranno riconfer-
mati i fedelissimi Arman-
do Di Perna al Bilancio e
Giancarlo Graziani al-
l'Urbanistica, per gli altri

assessorati si potrebbero
avere delle sorprese. Il
sindaco non ha mancato
in questi giorni di attac-
care il suo ex partito, di-
cendo che "i rappresen-
tanti del Pdl di Sant'Ana-
stasia non sono lo spec-
chio dei voti a livello na-

zionale". In
s o s t a n z a
Esposito ri-
vendica per
sé il  suc-
cesso del
Pdl, primo
partito del-
la città con
il 28% del-
le preferen-
ze sia alla
C a m e r a

che al Senato. Secondo
l'opposizione pare sicu-
ro l'ingresso in giunta di
Carmine Capuano, che
in questi mesi, ufficial-

mente dai banchi del-
l'opposizione, ha per-
messo all'amministrazio-
ne Esposito di andare
avanti. Durissimo il com-
mento di Giovanni Baro-
ne, capogruppo del Pd in
Consiglio Comunale:
"Fallito il tentativo di im-
barcare l'Udc, cosa farà
la maggioranza Esposito-
Capuano-Gifuni? Se il
sindaco aprirà alla socie-
tà civile, ci saranno le
proteste di Gifuni, Gam-
mella e De Simone. Il sin-
daco, è noto a tutti, mal
sopporta il dissenso. Ri-
struttureranno la giunta
con personale già inter-

no? Equivarrà ad una ul-
teriore chiusura con il
paese e con la politica:
stanno in un recinto, ove
scarseggiano i viveri. Ne
hanno solo per mantener-
si a stento fino alla con-
clusione del mandato."
Ultima nota: dopo Carmi-
ne Esposito anche Mario
Gifuni lascia il partito con
cui si è presentato alle
scorse elezioni, La De-
stra, ufficialmente per dis-
sidi interni: "I vertici pro-
vinciali e regionali lonta-
ni da noi", ha dichiarato il
consigliere. 

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Sulla rotonda di piazza Amodio, Farinaceo: “100 euro spesi
in polemiche, noi avremmo fatto la biblioteca comunale!”

Esposito azzera
la giunta e rilancia 
lʼazione di governo

Sotto il sindaco, sopra Graziani e Di Perna

Pollena Trocchia -  Sono
iniziati  circa un mese fa i
lavori di riqualificazione
della zona adiacente piaz-
za Amodio. "Il progetto
prevede la rivalutazione
dell' area con la realizza-
zione di una rota-
toria che, mira a
rendere più acco-
gliente il principa-
le ingresso del
paese e, più sicura
la viabilità in zo-
na", a dichiararlo è
l' assessore ai La-
vori Pubblici, Sal-
vatore Auriemma. "Quello
che ci accingiamo a realiz-
zare è uno dei tanti inter-
venti in programma, finan-
ziato con i fondi prove-
nienti dai condoni edilizi,
in pochi mesi i lavori sa-
ranno terminati”, aggiunge
il primo cittadino France-
sco Pinto. Si prospetta una

primavera intensa, soprat-
tutto in vista del prossimo
appuntamento elettorale di
maggio, accolto proprio tra
le polemiche. “Troppo co-
stosa e inutile” le accuse
mosse alla rotatoria che

oggettivamente
poteva essere
concertata me-
glio anche coi
cittadini e coi
commercianti
di piazza Amo-
dio, spaventati
dal rischio di ri-
sentirne per le

diminuizioni di soste rapi-
de a bordo di un auto. In
molti si chiedono il motivo
di un' opposizione assente
in consiglio comunale a ri-
guardo; “100 mila euro
non ti cambiano il Paese
ma, possono essere sfrutta-
ti in modo migliore, magari
imbiancando le aule degli

edifici scolastici, abbattere
barriere architettoniche e,
tante altre cose che man-
cano a Pollena Trocchia”
afferma Raffaele Di Fiore
,cittadino e segretario
UDC. “Non ne faccio una
questione di forma - affer-
ma Vincenzo Farinaceo,
animatore di I Love Polle-
na Trocchia - ma di sostan-
za. Una amministrazione
che spende 100mila euro
per una rotonda che crea
problemi ai commercianti
e non investe nulla in cul-
tura e politiche sociali, non
ci piace. Noi vogliamo una
città normale che guardi
agli interessi di tutti favo-
rendo laddove istituzional-
mente previsto lo sviluppo
del commercio. In piazza
ci sono un bar, una pastic-
ceria, un’edicola, un tabac-
caio e una cartoleria, se ne
sono completamente di-

menticati. C’è una chiesa,
un oratorio e una macelle-
ria, un negozio di scarpe,
un ufficio postale, una ban-
ca e da poco un supermer-
cato, non mi risulta abbia-
no fatto un forum per
ascoltare le esigenze di tut-
ti. A Pollena Trocchia, le
scelte vanno prese in ac-
cordo coi cittadini e coi
commercianti per tutelare
gli interessi di tutti. La diffe-
renza è che questa ammi-

nistrazione spende soldi,
noi avremmo investito ri-
sorse. Come? Con quei
100mila euro avremmo
creato una biblioteca co-
munale e un open space
destinato ai giovani. Ecco i
soldi pubblici vanno inve-
stiti e non spesi. Questa è
la differenza sostanziale tra
il nostro Movimento e i
partiti politici”.

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

La “rotonda” delle polemiche, sotto VIncenzoFarinaceo

Sant'Anastasia -Al suono
dell'inno nazionale gre-
co i 15 ragazzi e ragazze
del General Lyceum of
Agia Triade Nafplio l'-
hanno cantato a voce al-
ta, ricambiati dell'inno
nazionale italiano canta-
to dagli alunni e dai tanti
presenti. In Sala Consilia-
re tutti in piedi. E' inizia-
ta così la riuscita e parte-
c i p a t a
"inaugu-
razione"
d e l l o
scambio
cultura-
le con il
L i c e o
L ingui -
stico L. Pacioli, in pre-
senza del Sindaco Carmi-
ne Esposito, della già ass.
Parma Fortuna, del Diri-
gente Scolastico prof.ssa
Anna Fotopoulou e la
docente d'inglese
prof.ssa Sarah Dimitrika-
ki, del prof. C. Anthony
Porcaro e la prof.ssa
Maddalena Rea. 

Grecia-Vesuvio 
andata e ritorno



Sicurezza del territorio
Un territorio sicuro è bello

Approccio risolutivo ai problemi del paese
Bonifica e rilancio per aree territoriali

Rilancio economico e commerciale del paese
Una donna e un uomo che lavorano sono felici

Culture e turismo
Prodotti, percorsi e tipicità in rete, per lo sviluppo

Giovani e Scuola
Formiamo oggi i cittadini di domani

Macchina comunale
Una macchina che cammina, corre!

Città sociale
A tutti le stesse possibilità, per tutti la dignità

Avere una visione e seguire un sogno individuale, non deve
essere un pretesto per non parlare del nostro territorio…

info: 338.3284746 - 392.9812254 - ilovepollenatrocchia@gmail.com

Mercoledì 20 marzo 2013 - ore 20,00
Tavernetta “L’Antica Villa”
Viale Regina Elena - Pollena Trocchia (Na)

Ingresso libero

@peritivo vesuviano
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Qualcuno lo ha battezzato
"Il Beppe Grillo Vesuvia-
no", Luigi di Maio 26enne
di Pomigliano d'Arco è
uno dei neo deputati del
Movimento 5 Stelle.  Co-
m'è andata la riunione al-
l'albergo di Roma con gli
altri eletti? L'impressione
è stata quella del primo
giorno di scuola. Ho cono-
sciuto tante persone diver-
se, ognuno con la propria
esperienza e competenza.
Avevo paura che ci potes-
sero essere personalismi,
invece era come una qual-
siasi riunione del Movi-
mento. Il sabato abbiamo
fissato i nostri regolamenti
e studiato quelli del Parla-
mento, la domenica abbia-
mo eletto i capigruppo e
discusso della linea politi-
ca. Noi campani abbiamo

proposto Roberto Fico alla
Camera, che era in lizza
insieme ad altri 4 candida-
ti, ma poi abbiamo deciso
che era più giusto eleggere
una donna. I senatori han-
no votato subito in gran-
dissima parte Crimi. Ab-
biamo deciso di comuni-
care attraverso l'avanzatis-
sima strumentazione di e-
government che ci è stata
messa a disposizione dal
Parlamento. In questi gior-
ni i nostri tecnici sono an-
dati a chiedere all'ufficio
preposto che si è "illumi-
nato" quando abbiamo
detto di voler usare attiva-
mente le tecnologie che ci
mettono a disposizione.
Come avete discusso il te-
ma della Fiducia ad un
eventuale governo Bersa-
ni? Alcuni, due o tre, era-

no per la fiducia, ma ab-
biamo deciso di non ap-
poggiare nessun Governo,
salvo uno che abbia un
Presidente del Consiglio
del Movimento. Dobbia-
mo riscoprire, a mio avvi-
so, la differenza tra potere
legislativo e potere esecu-
tivo. Se ci sarà un governo
dei partiti potrà solo am-
ministrare l'ordinario,
quindi sostanzialmente
qualsiasi squadra va bene,
noi proporremo le nostre
proposte di legge e vaglie-
remo attentamente quelle
degli altri. Questa classe

politica farà accordi tra-
sversali in ogni caso indi-
pendentemente da quello
che faremo noi, quindi ce
ne vogliamo tenere fuori.
Altrimenti ben vengano le
elezioni, ma questa deci-
sione spetta al Presidente
della Repubblica, non a
noi. Come vorresti la
prossima legge elettorale?
Sono orientato ad una leg-
ge elettorale a doppio tur-
no simile a quella delle
città. Ma è una mia posi-
zione non del Movimento,
che ancora non l'ha defi-
nita formalmente. La met-

terai la giacca a Monteci-
torio? Non ho mai pensa-
to il contrario. Che io sap-
pia non l'hanno fatto nem-
meno i nostri senatori, an-
zi so che alcuni di loro
stanno cercando degli abi-
ti che siano equo solidali e
prodotti senza derivati del
petrolio. Dove abiterai a
Roma? Stiamo cercando
casa in sei, tutti parlamen-
tari del Movimento. Ci ta-
glieremo lo stipendio,
quindi sarà meglio rispar-
miare.

Daniele De Somma 
redazione@loravesuviana.it

Ecco i parlamentari
“fuorisede”, sei in una
casa e stipendi tagliati

I Grillini in Parlamento e Luigi di Maio, il “Beppe Grillo” sotto il Vesuvio
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Volla - Fortemente voluto
dall' assessore all' ambien-
te Gianluca Pipolo, arriva
sul territorio il nuovo siste-
ma Garby per i rifiuti rici-
clabili. Garby è un' azien-
da che opera nei servizi
della Green Economy e or-
ganizza, attraverso tecno-
logie innovative e automa-
tiche, l'intero processo per
la raccolta differenziata di
qualità di tutti i materiali
provenienti da imballaggi
e packaging alimentare.
Attualmente sul territorio i
distributori sono stati istal-
lati presso la scuola Gio-
vanni Falcone in via cadu-
ti di Nassiriya e presso la
scuola Matilde Serao in via
Dante Alighieri. " Gli eco-
compattatori automatici
Garby - ci spiega l' asses-

sore Pipolo - permettono
di differenziare i materiali
e compattarli per tipologia
e per colore - continua en-
tusiasta - Inoltre, adottare
il sistema Garby significa
trasmettere un messaggio
che arriva immediatamen-
te al cliente poiché contri-
buisce a migliorare l'am-
biente in cui egli vive otte-
nendone anche un vantag-

gio economico." Ogni og-
getto compattato vale un
punto che potrà essere
speso negli esercizi com-
merciali aderenti alla pro-
posta o convertito in punti
premio per i bambini delle
scuole. Dopo Volla , Gar-
by, sbarcherà anche a San-
t'Anastasia.

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

A Volla arriva Garby e carica
punti a chi fa la differenziata

Cercola - Tammaro e co.
fuori dai giochi, il centro
destra cittadino è indeciso
sul nome del candidato a
sindaco. Molto probabil-
mente si tratta di Giorgio
Esposito, appoggiato dalla
maggior parte dei consi-
glieri comunali che ab-
bandonarono Tammaro
prima della caduta. Nel
centro sinistra, qualcosa è
cambiato oppure resta tut-
to come prima? Dopo il
summit nella segreteria
provinciale del Partito De-
mocratico (Gino Cimmino
ha fatto la voce grossa sul-
l'obbligo delle primarie,
nonostante ogni sezione
sia stata lasciata libera di
agire autonomamente), si
delinea una coalizione,
che per ora esclude il Pd.
Dovrebbe chiamarsi "Pro-
gressisti del Centro Sini-
stra di Cercola" ed è com-
posta da Sinistra Ecologia
Libertà, Partito Socialista
Italiano, Centro Democra-
tico, Cercola Città, Vin-

cenzo Barone e Riccardo
Meandro, evidentemente
fuoriusciti dalla locale se-
zione del Pd. "Apprendia-
mo favorevolmente - si
legge nel comunicato a
firma del portavoce del
neonato cartello partitico -
l'apertura del Segretario
Cittadino del Pd Cacciola,
di voler cercare un dialo-
go con le altre forze politi-
che del centro-sinistra
presenti sul territorio e di
cercare, congiuntamente,
un candidato a Sindaco
condiviso, che possa rap-
presentare la sintesi di tut-
te le anime del Centro Si-
nistra cercolese". "Non so
chi abbia messo in giro
queste menzogne - affer-
ma il segretario del Pd
Agostino Cacciola. -  Noi
non abbiamo ritirato nes-
suna candidatura, anche
perché a differenza dei
Progressisti di non so che,
non ci interessano le pol-
trone e basta, ma ammini-
strare la città a favore dei

cittadini. Impresa impossi-
bile se in una coalizione
sono presenti nemici giu-
rati da sempre. Salvatore
Grillo non è un nome ca-
lato dall'alto, ma la natu-
rale prosecuzione di un
progetto nato con una se-
ria opposizione a Pasqua-
le Tammaro, alla variabile
al Piano regolatore Gene-
rale e alle tante fallimenta-
ri imprese di chi ci ha go-
vernato negli ultimi anni.
Saremo credibili, nuovi e
propositivi. Proporremo

alla città un nuovo modo
di amministrare la cosa
pubblica e non ci interes-
sano le sante e forzate al-
leanze. Vorremmo che le
altre forze del centro sini-
stra discutessero di pro-
grammi e non di nomi e
basta. Se si parla di nomi,
abbiamo il nostro. Se si
vuol parlare di program-
mi, siamo sempre disponi-
bili all’incontro. Meglio
perdere le elezioni che la
credibilità". 

l’Ora

Cercola - Mentre fremo-
no gli animi in città per
le prossime elezioni, en-
tro giugno il Tar Campa-
nia si pronuncerà in me-
rito al ricorso
pre sen ta to
da WWF, Ita-
lia Nostra e
da Gennaro
Manzo (nella
foto) contro
la variabile al
Piano regola-
tore generale
targata Tam-
maro. "Tra
non molto tempo - affer-
ma Manzo - giustizia sarà
fatta e riusciremo a far
cancellare l'illegittima
variante che ha sottratto
ai cittadini di Cercola nu-
merose aree destinate al-
l'interesse pubblico. So-

no state già rilasciate al-
cune concessioni ma
contiamo di farle revoca-
re con la vittoria del ri-
corso che abbiamo pre-

sentato insie-
me ad Italia
Nostra e al
WWF". Qua-
lora, infatti, il
Tar campania
accogl iesse
l'istanza e ri-
getterebbe la
variabile al
Prg cercolese,
molte costru-

zioni già edificata con li-
cenze concesse dall'uffi-
cio tecnico comunale
(contro cui un imprendi-
tore locale estese denun-
cia, poi ritirata) potreb-
bero essere abbattute.

l’Ora

Nascono i “Progressisti” e il Pd apre le
porte “ai programmi e non agli inciuci”

Agostino Cacciola (Pd) e Ciro Borriello (Progressisti)

Prg, a giugno la
sentenza del Tar

Sant'Anastasia -  Al
suono dell'inno nazio-
nale greco i 15 ragazzi
e ragazze del General
Lyceum of Agia Triade
Nafplio l'hanno canta-
to a voce alta, ricam-
biati dell'inno nazio-
nale italiano cantato
dagli alunni e dai tanti
presenti. In Sala Con-
siliare tutti in piedi. E'
iniziata così la riuscita
e partecipata "inaugu-
razione" dello scam-
bio culturale con il Li-
ceo Linguistico L. Pa-
cioli, in presenza del
Sindaco Carmine
Esposito, della già ass.
Parma Fortuna, del Di-
rigente Scolast ico
prof.ssa Anna Foto-
poulou e la docente
d'inglese prof.ssa Sa-
rah Dimitrikaki, del
prof. C. Anthony Por-
caro e la prof.ssa Mad-
dalena Rea. 

Le dimissioni
a sorpresa del
comandante
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Il futuro dell'Edenlandia e
del Parco Zoo di Napoli
sembra ancora incerto. IL
25 gennaio scorso il con-
siglio di amministrazione
dell'ente Mostra aveva
raggiunto un accordo sul-
la proposta avanzata dal-
la società Clear Leisure
che avrebbe dovuto rile-
vare lo Zoo, il parco dei

divertimenti Edenlandia e
l' ex cinodromo di Napo-
li. Eppure a distanza di
oltre un mese e mezzo
nulla è successo. La so-
cietà si addirittura mo-
mentaneamente ritirata in
attesa di avere notizie
chiare su un abuso edili-
zio avvenuto nel 1995
condonato e mai sanato.

Una tipica pastoia buro-
cratica locale. Ma molte
sono le voci che la vicen-
da della vicina Città della
Scienza abbia terrorizza-
to gli investitori impauriti
da possibili eventi simili
anche nell' area del nuo-
vo parco giochi e zoo sui
quali erano previsti inve-
stimenti milionari per ri-
qualificarli e moderniz-
zarli. Intanto i lavoratori
sono senza stipendio e le
scorte per il cibo degli
animali hanno una durata
ancora limitata nel tem-
po. Una situazione sur-
reale e sconvolgente a
cui bisogna rapidamente
trovare una soluzione pri-
ma che scoppi una nuova
"bomba" sociale.

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

Sembra di stare a Bagdad,
dopo un bombardamento:
è questo lo scenario che
appare quotidianamente
su una delle strade princi-
pali di Napoli: ogni giorno
lungo Via Marina in me-
dia si rompono gli am-
mortizzatori di un centi-
naio di automobili e cado-
no altrettanti guidatori di
scooter nelle innumerevo-
li e oramai profondissime
buche spesso facendosi
molto male anche perchè
saltano continuamente
dalla carreggiata i sanpie-
trini. La cosa assurda è

che solo le corsie prefe-
renziali sono asfaltate e si-
cure lungo tutto la via che
è uno degli ingressi princi-
pali e meno decorosi della
città di Napoli. Per questo
nonostante sia vietato è
più giusto e salutare gui-
dare in questi percorsi.
Quando piove è anche
peggio perchè i fossi si
riempiono di acqua e si
mimetizzano e quindi è
più facile che i mezzi ci
vadano a finire rovinosa-
mente dentro con le ruote.

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

Zoo e Edenlandia, è ancora tutto in
alto mare, per la società e gli animali

Ancora fa parlare la que-
stione legata alla Ztl. A det-
ta di moltissimi napoletani
la Ztl in molte parti di Na-
poli sembrerebbe non fun-
zionare e creare difficoltà.
"È inutile girarci attorno, la
Ztl così come è non funzio-
na. I negozi chiudono, altri
si trasferiscono in grandi
centri com-
merciali. Il
centro di Na-
poli è diventa-
to una zona
rionale. La
gente della
provincia non
viene più. Perchè non si ha
il coraggio di modificare la
Ztl?". Questo è il parere di
molti cittadini napoletani
ma andando sul Lungoma-
re liberato la situazione
sembra più delicata: i com-
mercianti e i proprietari

dei numerosi ristoranti
presenti sul Lungomare de-
nunciano un grande calo di
affluenze. A parlare è an-
che il presidente di Con-
fcommercio-Imprese per
l'Italia della provincia di
Napoli che sembrerebbe
non essere più disposto a
confrontarsi col primo cit-

tadino di Na-
poli De Magi-
stris, poiché i
provvedimenti
per la mobilità
fin qui adotta-
ti hanno, a lo-
ro detta, ag-

gravato la crisi economica
e portato la città ai minimi
storici in termini di produt-
tività e crescita. Continua-
no inoltre le proteste per la
ztl a Via Epomeo.

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

Ztl, la città ancora in
ginocchio e multata

Via Marina come
Bagdad, dopo le bombe

San Giorgio a Cremano -
La Giunta Comunale, su
proposta del sindaco
Mimmo Giorgiano e del-
l'assessore alle Politiche
Giovanili Michele Carbo-
ne, ha approvato all'una-
nimità l'intitolazione del
foyer del teatro "Giancar-
lo Siani" del Centro Poli-
funzionale Giovanile di
via Mazzini a Vincenzo
Liguori, vittima innocente
di camorra.  La cerimonia
si svolgerà il 21 marzo
prossimo, in occasione
della diciottesima Gior-
nata della Memoria e del-
l'Impegno in ricordo delle
vittime delle mafie, pro-
mossa da Libera. Nell'oc-
casione, i familiari di Vin-
cenzo Liguori scopriran-
no una targa al termine di
un dibattito sulla camorra
tra i ragazzi delle scuole
superiori cittadine e gior-
nalisti. Il 13 gennaio
2011 Vincenzo Liguori,
meccanico molto cono-
sciuto in città, era nella
sua officina a lavorare.

All'improvviso, un killer
fece fuoco contro un pre-
giudicato della zona ed
un proiettile colpì Vin-
cenzo strappandolo alla
vita. I funerali furono ce-
lebrati pochi giorni dopo
dal presidente nazionale
di Libera don Luigi Ciotti,
con la presenza sull'altare
di numerosi sindaci e
gonfaloni di Comuni del-
l'area vesuviana. La vi-
cenda ebbe una vasta eco
nazionale anche perché
tra i primi ad arrivare sul
luogo delitto ci fu la figlia
del meccanico, Mary,
giornalista del Mattino,

che non sapeva ancora
nulla dell'omicidio del
padre. “Abbiamo il dove-
re della memoria - dice il
sindaco -  non possiamo
dimenticare quanto è ac-
caduto a lui e che potreb-
be accadere ad altri do-
mani. L'intitolazione a
Vincenzo Liguori del fo-
yer del teatro "Giancarlo
Siani", un'altra vittima in-
nocente di camorra, rap-
presenta un collegamento
ideale molto forte all'in-
terno di un luogo destina-
to alle attività sociali e
culturali dei giovani del
nostro territorio."

Il foyer del teatro Giancarlo Siani,
titolato a Vincenzo Liguori

I dipendenti dello zoo di napoli in agitazione Scene di ordinaria quotidianità a Via Marina (Napoli)

Vincenzo e Maria Liguori, alla laurea della cronista
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Difficile trovare una defini-
zione che le renda giusti-
zia... che si tratti di una ras-
segna musicale o di qual-
cosa che vada ben oltre le
mere etichette, su di un
punto non c'è alcun dub-
bio: il "Be Quiet Night - La
Notte dei Can-
tautori" è in-
nanzitutto un
omaggio, un
tributo sincero
a quel giovane
inglese dalla
voce di vellu-
to, che nono-
stante un can-
to dai toni inti-
mi, quasi sus-
surrati, riusci-
va sempre ad
esprimere tutta
la sua strari-
pante poeticità; "Nick Dra-
ke era un giovane cantauto-
re che morì suicida perchè
non si sentiva realizzato, in
quanto all'epoca la gente
voleva il 'rock' e invece lui
cantava con una voce sof-
fiata che puntualmente ve-

niva sovrastata durante i li-
ve dal vociare del pubblico
(da qui il nome Be Quiet)"
racconta Giovanni Block,
ideatore del progetto, non-
ché cantautore napoletano
che sempre di più si sta af-
fermando sulla scena musi-

cale italiana.
Ma è anche un
altro il messag-
gio che arriva
forte e chiaro,
che emerge con
veemenza dalle
parole di chi in
questa manife-
stazione ci cre-
de veramente:
no ad ogni logi-
ca di presenzia-
lismo. "Be Quiet
Night è una filo-
sofia, è ascolta-

re e dire allo stesso tempo,
è smuovere questo pachi-
derma che è il mondo della
musica dal basso, tra la
gente. Siamo una miriade
di cantautori e ci riuniamo
ciascuno per dire la pro-
pria, senza scopo di lucro o

presenzialismo" spiega una
delle organizzatrici Micae-
la Tempesta, e lo stesso
Block ribadisce il concetto:
"Se si fa qualcosa insieme
lo si porta avanti senza sco-
pi secondari, di autocele-
brazione. Durante le serate
siamo tutti uguali, non ci
sono 'nomi' e in un tale
contesto non ci interessa
promozionare noi stessi,
ma solo confrontarci uma-
namente. Il presenzialismo,
infatti, è qualcosa che ucci-
de l'arte ed è tipico della tv.
Io vado in tv per essere vi-
sto, per fare presenza, per
un tornaconto personale. E
poi si finisce col comportar-
si così anche nella vita rea-
le. E' questo l'atteggiamen-
to che cerchiamo di di-
struggere". Il progetto nasce
da un'idea di 'quattro amici
al bar' e nel giro di poco
più di un anno arriva a
coinvolgere ben 600 'indi-
vidui pensanti', appellativo
con il quale preferiscono
definirsi i cantautori napo-
letani, più o meno noti, che

hanno sposato la causa del
Be Quiet. L'obiettivo prin-
cipale è quello di creare un
luogo di ritrovo, di aggrega-
zione (ora il Kestè di Largo
Pignatelli, ora il Cellar
Theory di Via Bonito) attor-
no al quale fondare una
'scuola napoletana' sulla
falsariga di quella genove-
se, che tra gli altri ha forma-
to cantautori come Luigi
Tenco, Fabrizio De André e
Gino Paoli: con cadenza
pressoché settimanale con-
certi veri e propri si alterna-
no a serate in cui ciascuno
presenta un paio di pezzi,
rigorosamente unplugged.

A dare il via quest'anno- lo
scorso 6 febbraio- è stato il
carismatico Raffaele Giglio,
leader dei The Gentlemen's
Agreement, ma la rassegna
proseguirà ancora a lungo
con altri appuntamenti, al-
trettanto interessanti: al
Cellar Theory sono attesi i
Diversamente Rossi per il
15 marzo, mentre Antonio
Manco per il 22 dello stes-
so mese; al Kestè invece il
20 e il 27 marzo sarà la vol-
ta rispettivamente di Adai-
lySong e Alessandro Fre-
schi.

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Be Quiet Night, Giovanni Block mette 
assieme i cantautori contro i personalismi

Massa di Somma - Fervo-
no i preparativi per la
seconda edizione del Fe-
stival della Canzone e da
qualche giorno sono sta-
te aviate le
se lez ion i
mediante
le quali gli
organizza-
tori, tra
tutti gli
i s c r i t t i ,
sceglieran-
no i con-
c o r r e n t i
che acce-
d e r a n n o
alla fase fi-
nale. Il Festival della
Canzone è stato ideato e
fortemente voluto dal
maestro Carmine Capas-

so, artista ipercreativo
massese che lo scorso
anno ha lasciato i suoi
cari e la comunità mas-
sese. Tuttavia, amici e

familia-
ri, an-
che que-
t ' a n n o
h a n n o
d e c i s o
di far ri-
vivere il
Festival
v o l u t o
da Car-
m i n e .
"La ma-
nifesta-

zione quest'anno - ha di-
chiarato il figlio di Car-
mine, Giorgio - si svolge-
rà nei giorni 24 e 25

maggio nel teatro comu-
nale di Massa di Somma.
Nei due giorni i concor-
renti canteranno una
canzone a serata e a se-
guito della votazione sia
del pubblico che della
giuria tecnica verrà de-
cretato il vincitore. L'in-
tento è quello di portare
avanti il sogno ed il pro-
getto di mio padre di
realizzare nel tempo una
manifestazione sempre
piú importante che oltre
che a Massa di Somma
faccia tappa anche negli
altri comuni del vesuvia-
no". Per maggiori infor-
mazioni e per partecipa-
re al Festival si può scri-
vere festivalgirocantan-
do@libero.it.

Giovanni Block e il manifesto del percorso in musica

A Maggio il via al Festival della Canzone
voluto dal Maestro Carmine Capasso

Portici - L'Associazione cul-
turale e di solidarietà sociale
"il Melograno" con  l'Asso-
ciazione di Protezione Civi-
le Subacquea S. Erasmo,
sez. sommozzatori, e la Le-
ga Italiana Navale sez. di
Portici, hanno effettuato
l'Operazione Porto Pulito,
facendosi carico della puli-
zia dei fondali del porto bor-
bonico del Gra-
natello a Porti-
ci. L'iniziativa,
ha ricevuto il
patrocinio del
Comune di Por-
tici e del Colle-
gio dei Periti In-
dustriali e dei
Periti Industriali
Laureati della Provincia di
Napoli, e ha visto la parteci-
pazione e l'adesione di asso-
ciazioni come ASD (Som-
mozzatori Polizia Locale
Napoli), Blu Shark, della Ca-
pitaneria di Porto di Torre
Del Greco, dell'Ufficio Lo-
cale Marittimo del Granatel-

lo, di Leucopetra S.p.A. Ser-
vizi per l'Ambiente, degli
sponsor Cabur S.p.A., Clima
Sistem e GSM Srl, elle&en-
ne-energie rinnovabili Srl,
effegi graphic&print, Nuova
Pasticceria del Corso, Obiet-
tividarte.  "Operazione Porto
Pulito" è la prima di una se-
rie di iniziative che l'asso-
ciazione "ilmelograno" si ap-

presta a mettere
in campo sem-
pre in sinergia
con l'Associa-
zione di Prote-
zione Civile Su-
bacquea S. Era-
smo per rendere
Napoli, e il suo
hinterland, sem-

pre più umano e vivibile. Si
è iniziato dal Granatello di
Portici laddove, nel '700
sorgeva una ampia pianta-
gione di melograno, un luo-
go per l'associazione "ilme-
lograno" particolarmente si-
gnificativo.

Antonio Caccavale

Parte lʼoperazione “Porto pulito”
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Portici - "Giuseppe", come
Peppino Impastato, ucciso
dalla mafia nel 1978 a soli
30 anni per esseri opposto
alla mentalità criminale di
Cosa Nostra, oppure come
Giuseppe Fava giornalista
trucidato dalla mafia nel
1985, oppure, ancora, co-
me don Giuseppe Puglisi
ucciso nel 1993 a Palermo
per aver cercato di sottrar-
re giovane manodopera ai
boss mafiosi. Un altro sa-

cerdote avrebbe festeggia-
to il suo onomastico in
questi giorni: don Peppe
Diana, ucciso a Casal di
Principe nel 1994 per esse-
re stato testimone scomodo
di Fede e Legalità in un ter-
ritorio difficile.  E' a questo
sacerdote, che il 19 Marzo
-  giorno di San Giuseppe -
sarà intitolato l'istituto sco-
lastico comprensivo 3° di
Portici . Un' intitolazione
significativa alla vigilia del

21 marzo giornata nazio-
nale della lotta alla crimi-
nalità organizzata. "L'inti-
tolazione della scuola a
don Peppe Diana vuole es-
sere come una condivisio-
ne del progetto educativo e
di vita verso la legalità-
spiega Rosa Orsi, dirigente
dell'Isituto Comprensivo -
Il suo nome è un punto di
partenza per proporre ai
più piccoli modelli di one-
stà, giustizia e responsabi-
lità".  Alla cerimonia d'inti-
tolazione è prevista la pre-
senza, tra gli altri,  dei Co-
ordinatori Regionali di Li-
bera don Tonino Palmese e
Geppino Fiorenza del pro-
curatore aggiunto antima-
fia Federico Cafiero de Ra-
ho, del Cardinale Crescen-
zio Sepe (se il conclave sa-
rà terminato) e di Pina
Buonocore, sorella di Tere-
sa Buonocore  che abitava
a due passi dalla scuola di
Via San Cristoforo e uccisa
da due sicari per aver fatto
condannare il molestatore
delle piccole figlie.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Volla - Vincenzo Durevole
e Giovanna D' Anna inizia-
no a ballare da bambini in
due scuole di danza diffe-
renti ma con la stessa pas-
sione : i balli latino ameri-
cani. Gli stessi balli che li
hanno fatti poi incontrare
sei anni fa unendoli nella
scalata al successo. Vinco-
no tanti campionati e nu-
merose competizioni tra cui
la medaglia di bronzo agli
europei  e la semifinale ai
campionati mondiali in Ci-
na. Due anni fa decidono
insieme di coronare questa
passione e trasmetterla agli
altri aprendo una scuola di
ballo in Via Montanino,
che decidono di chiamare
: " Dance Style Club" per-
ché la danza è secondo lo-
ro uno stile di vita, non un
semplice lavoro. " Svolgia-
mo corsi coreografici per i
bambini, corsi di zumba,
corsi di caraibici, samba,
rumba, cha cha cha, paso
doble - ci racconta Vincen-

zo - siamo giovani ma ciò
non toglie che abbiamo
tantissima esperienza nel
campo - continua accom-
pagnato dalla testimonian-
za della sua compagna
Giovanna - ci piace fare
sempre esperienze nuove,
non ci fermiamo, ci piace
scoprire, imparare, dedica-
re la nostra vita al ballo,
non ci interessa la televi-
sione, perché crediamo
che lavorare in televisione,
è si un' ottima vetrina ma
non ti permette di conti-
nuare a lavorare nel mon-
do dei concorsi e delle
competizioni - concludono
- la cosa principale per noi
è fare continuamente ga-
vetta e lasciare un po' del
nostro entusiasmo nelle
persone a cui insegnamo,
soprattutto ai bambini, la
nostra disciplina non è da
tutti, se non ci si nasce, è
difficile arrivare fino in
fondo".

Luana Paparo

A Portici, contro le
mafie per ricordare

Don Tonino Palmese, dietro don Peppe Diana

Ballando, il sogno
diventa realtà



L'eruzione del Vesuvio
del 79 d.C. che seppellì
Pompei ed Ercolano non
smette di affascinare, in
questo caso i londinesi.
Il  British Museum di
Londra dedica infatti al-
l'argomento la sua pri-
ma mostra spettacolare
dal titolo "life and death
in Pompei and Hercula-
neum" dal 28 Marzo al
29 Settembre. L' atten-
zione sarà incentrata
sulla vita di tutti i giorni
e l'uomo della strada:
case,abitanti, l iberti,
matrone. Una grande
occasione quindi per far
conoscere l'immensità
del nostro patrimonio
culturale all'estero, do-
ve molto spesso appare
un'immagine errata e di-
storta del nostro Vesu-
viano.

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it
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Interprete per vocazione e
sommese d'adozione. Si
descrive così Fabio Fiorillo,
cantante e musicista, che
spazia dalla musica tradi-
zionale napoletana a quella
delle provincie contadine,
che ha scelto di vivere 9 an-
ni fa nel quartiere storico
del Casamale di Somma
Vesuviana. Per scaraman-
zia tutti i suoi spettacoli ini-
ziano al Metropolitan di
Sant'Anastasia, a sottolinea-
re il suo grande legame con
il territorio vesuviano.
"Questa terra è la culla del-
la tradizione contadina, che
io racconto da sempre e
continuerò a raccontare.
Sono nato a San Giorgio a
Cremano, da madre france-
se, ma è qui che ho scelto
di vivere ed è da questo
borgo che traggo la mia
ispirazione. So bene però
che non potrò mai cantare
come i contadini quando

lavorano la terra, e non suo-
nerò mai la tammorra allo
stesso modo. Io sono solo
un interprete, che cerca di
raccontare con la voce e i
suoni le tante vite di queste
strade. Giovani, meno gio-
vani, anziani, tutte persone
che mi hanno insegnato
tanto. Io metto in voce una
tecnica, mentre invece chi
canta per le strade usa un
istinto." Una grande umiltà
traspare dalla parole di Fio-
rillo, nonostante la sua car-
riera sia costellata di suc-
cessi, basti pensare al suo
esordio artistico: "Il mio pri-
mo disco - ci dice - è stato
una vera fortuna: mi sono
ritrovato a lavorare con la
Real World di Peter Gabriel
dopo lo scioglimento dei
Zezi, che inizialmente do-
vevano incidere con loro, e
poi ripiegarono sul nuovo
gruppo che Marcello Cola-
surdo fondò: Spaccanapoli.

Uno dei cantanti si ammalò
e io fui chiamato all'im-
provviso per rimpiazzarlo.
Così mi ritrovai ad incidere
il disco Aneme Perse a Ca-
pri." Da lì in poi è stata una
lunga scia di successi, l'ulti-
mo la messa in scena de La
Gatta Cenerentola di Ro-
berto De Simone, messo su
dalla compagnia La Cabala,
dove Fiorillo ha curato la
regia: "Ancora una volta -
racconta - il borgo si è di-
mostrato con me molto ge-
neroso: non avevamo un
posto fisso per provare e di
volta in volta associazioni e
cittadini ci hanno donato
gli spazi. Un duro lavoro di

un anno e mezzo, che è di-
ventato uno spettacolo di
grande successo."Una pas-
sione per la storia che ha
spinto Fiorillo ad essere an-
che uno degli stagisti di re-
stauro di libri antichi messo
su dall'assessore alla cultu-
ra Emanuele Coppola:
"Toccare quei libri antichis-
simi è stata una grandissima
emozione." "Il prossimo la-
voro - racconta - sarà pron-
to verso la metà di maggio e
sarà un omaggio all'amore,
questa volta attraverso i
grandi cantautori italiani
come, De Andrè e altri."

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Vesuvio in 
mostra al 
British Museum

Chansonier e regista
per la Gatta, Fiorillo
sempre più vulcanico
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Già dal nome " 'o Rom" ri-
sulta evidente come due
mondi apparentemente in-
conciliabili possano avere,
al contrario, elementi in co-
mune: l'espressione ha lo
stesso significato- "lo zinga-
ro"- sia che si tratti della lin-
gua romanes sia che si fac-
cia riferimento al napoleta-
no (l'unica differenza è che,
in quest'ultimo caso, va ag-
giunto l'apostrofo all'artico-
lo "o"). Non sorprende,
dunque, che l'incontro tra
musicisti napoletani (Car-
mine D'Aniello, voce e chi-
tarra; Carmine Guarracino,
chitarre; Amedeo della
Rocca, percussioni) e musi-
cisti di strada rumeni (Ilie
Pipica, violino; Costel Lau-
taru, fisarmonica; Valentin
Lautaru, contrabbasso) ab-
bia generato una sorta di
"sincretismo" musicale, ol-
tre che culturale: il risultato

è un repertorio alquanto
originale e suggestivo, in
cui sonorità squisitamente
balcaniche e zigane si fon-
dono a melodie tipiche del-
la tradizione popolare del-
l'Italia meridionale e del
Mediterraneo in generale.
Ma quello degli 'o Rom è
un progetto ben più ambi-
zioso, che va aldilà della
pura sperimentazione mu-
sicale: l'arte diventa così
strumento di diffusione e
veicolo d'integrazione cul-
turale. Da una simile comu-
nione d'intenti, inoltre, ha
avuto origine la loro prima
fatica discografica, pubbli-
cata nel maggio del 2012 e
intitolata "Vacanze Roma-
nes" che, parafrasando il
celebre film con Audrey
Hepburn e Gregory Peck,
prende sarcasticamente di
mira pregiudizi e luoghi co-
muni legati alla cultura

rom; in altri termini "quan-
do parliamo di rom e sinti
non parliamo di veri immi-
grati, non solo perché non
hanno una nazione di pro-
venienza, ma perché si trat-
ta di popoli che ormai sono
stanziati da generazioni in
diversi paesi europei, com-
presa l'Italia; perciò il pri-
mo luogo comune da sfata-
re è il nomadismo, la visio-
ne del rom che viaggia nel-
la roulotte deve essere su-
perata, infatti queste perso-
ne non vivono nei campi
perché a loro piace girova-
gare per il mondo (ecco

perché "vacanze") ma sem-
plicemente perché costretti
dalla povertà; anche l'idea
del rom perennemente ac-
campato è da superare, si
molti di loro vivono nei
campi e anche in pessime
condizioni, ma quello che
pochi sanno è che in Italia
la maggior parte delle per-
sone di etnia rom vive in al-
loggi! E noi attraverso la
musica tentiamo di mettere
in discussione questi come
tanti altri stereotipi, diffon-
dendo la loro ricca cultura"
spiega il cantante del grup-
po Carmine D'Aniello.

Quindi dal 2008- anno in
cui il progetto ha preso pie-
de- performance trascinanti
si susseguono di concerto
in concerto: una voce calda
ed avvolgente, melodie no-
stalgiche e ritmi incalzan-
ti... insomma, un turbinio di
passione e vitalità che diffi-
cilmente lascia indifferenti.
Prossimo appuntamento
con gli 'o Rom è previsto
per il 29 marzo al teatro "Il
Palcoscenico" di Napoli,
nell'ambito della rassegna
"Frontiera Carlo Terzo". 

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Napoli-Romania, 
andata e ritorno in 
musica, non di strada
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Il Portici soffre di pareg-
gite: attacco in crisi e abi-
li portieri avversari. La
sfida col Pro Pagani si è
conclusa 0 a 0. In una
domenica soleggiata la
tribuna dello stadio porti-
cese è gremita per il big
Match tra Portici e Pro

Pagani: prima contro se-
conda in classifica. Lo
stadio è pieno, la federa-
zione per la delicatezza
della partita invia un ar-
bitro extraregionale il sig.
Marco Tedesco da Pisa.
Petrazzuolo ci prova, ma
il portiere paganese si su-

pera e così per i quasi
mille spettatori  del San
Ciro, non c'è il boato del
goal. La partita finisece
0-0. Domenica 10 Marzo
il Portici non riesce a se-
gnare neanche a Cimitile
dove anche questa parti-
ta finisce senza reti per
entrambe le squadre. Il
Pro Pagani invece batte il
Real Nola e aggancia in
vetta il Portici. Della crisi
della squadra porticese è
però il team del Miano
che ne approfitta: ora il
discorso promozione
verso l'eccellenza sem-
bra essere un discorso a
tre squadre.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Il Vesuvio Batte gli Ea-
gles di Cimitile 69 a 0 e
torna alla vittoria. Al
Campo Peluso di Nola i
vesuviani travolgono la
matricola del campiona-
to di serie C. La squadra
del presidente Foggiano
torna così a vincere, do-
po la sconfitta fuori casa
contro l'Amatori Napoli:
secondo in classifica die-
tro al Santa Maria Capua
Vetere che comanda la
Serie C Campana. Torna
a convincere anche la
Nazionale Italiana che
con una meta di Masi e
un azione conclusiva,
con ben 24 ripartenze,
rischia il colpaccio al sei
nazioni contro la squa-
dra inglese: attualmente
la più forte del mondo.

La partita termina però
18 a 11 per gli uomini
della regina. Prestazione
molto positiva della na-
zionale rispetto alle par-
tita precedente con il
Galles dove gli avversari,
ben chiusi in difesa, non
hanno lasciato spazi agli
azzurri, nè margini di
vittoria. Da segnalare
durante la partita con i
gallesi la presenza di Au-
relio De Laurentis allo
Stadio Olimpico. Buon
segno! Napoli è candi-
data  ad ospitare, a no-
vembre, allo Stadio San
Paolo la nazionale italia-
na nella partita di Test
Match contro i Pumas
Argentini.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

I Mastini vesuviani
sbaragliano tutti

Il Portici e la “pareggite” 
dentro e fuori il San Ciro

Presso il "Teatro dei Plata-
ni" a Cercola, in uno sce-
nario di profonde emo-
zioni, la Compagnia Tea-
trale del luogo, la "OME-
GA'', ha rappresentato in
due serate la commedia
in due atti "CE' PENZA
MAMMA'"di Gaetano e
Olimpia Di Maio e per la
regia del suo fondatore at-
tore regista: il Maestro
Francesco Amoretto.

L'importante evento, co-
me già alla precedente
partecipazione alla rasse-
gna teatrale di Saviano, è
stato dedicato alla memo-
ria di Maria Rosaria Riz-
zo, da sempre collabora-
trice della Compagnia
con incarichi di costumi-
sta e truccatrice, nonché
coniuge dell'attore e regi-
sta Amoretto. Prima del-
l'inizio della messa in

scena dell'opera, veniva-
no proiettate diapositive
di altri spettacoli, in ricor-
do della compianta Maria
Rosaria - sempre in azio-
ne dietro le quinte! - ac-
compagnate dalle splen-
dide voci di Liana Gallo

che si è esibita in Rosy
Casalini con "Io vivrò sen-
za te>, alquanto significa-
tive per le serate. Erano in
scena: Raffaela Rocco,
Antonella Montanino,
Anita Cristiano, Andrea
Liguori, Francesco Amo-

retto, Liana Gallo, Alessia
Battaglia, Pasquale Coz-
zolino, Mario Borrelli, Ol-
ga imperatore, Rosaria
Canalini, Stefano Gallo.
Aiuto regia: Andrea Li-
guori, Scenografie di Raf-
faele Capasso. Musiche,
microfoni e luci, Rosario
Mastrogiacomo, Video e
fotografia, Genny Sorren-
tino. Alla fine Amoretto ri-
cordava ancora la moglie,
immaginandola vicina …
e che dal cielo avrà sicu-
ramente assistito la Com-
pagnia per le intere sera-
te, come fosse tra loro! In-
tanto la "OMEGA'' infor-
ma che già sono iniziate
le prove di spettacolo
nuovo e inedito.

Gli uomini del patron Foggiano recuperano 
Mister Sarnataro, deve traghettare i suoi alla vittoria

“Ce penza mammaʼ”,
Amoretto e 
Omega ricordano 
Maria Rosaria Rizzo

Il campionato è ancora lun-
go e ci sono ancora tanti
punti. Sarà questa l'impresa
delle ragazze di Sant'Ana-
stasia, recuperare i tanti
punti persi nel girone d'an-
data e risalire così la classif-
ca. Questa compagine è una
delle più sottovalutate del
campionato, ma nei momenti difficili
queste ragazze riescono sempre a tirare
fuori gli artigli e a dare fastidio alle squa-
dre dei piani alti della classifica. Chi gio-

ca contro l'Oasi è convinto
di farsi la passeggiata della
domenica, ma spesso tor-
nano a casa deluse, come
accaduto la scorsa dome-
nica alla Virtus Partenope,
che si è presentate all'Ago-
stino De Cicco convinta di
portare a casa i 3 punti, ma

si sono dovute accontentare del pareg-
gio che l'Oasi gli ha imposto, risalendo
la zona rossa della classifica.

Antonio Caccavale

Oasi, la rivincita delle guerriere
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Mare, monti e sessomatto
Gnocchi di patate, con zuccine, cala-
mari e pesce spada: in bianco, anzi ver-
de come i mostri e i cartoni animati. Col
vino bianco ghiacciato e una gran bella
musica che corre sotto. Ci son scene
che si rincorrono e dietro lasciano sem-
pre una scia. Come quelle nel cielo, la-
sciate dagli angeli e quelle nel mare,
dalle barche veloci. Se passeggi e non
corri, riesci a guardare, oltre che vede-
re. Se corri, ti perdi. Voglio andar piano,
ripartendo da questo vizio a metà strada
con la passione: metter sul fuoco qual-
che idea sfiziosa che diventa buona
ascoltando il Duca, pensando il tango.

Paolo Perrotta

Gnocchetti anti spread
Per gli gnocchi: impastare farina,
acqua, le patate, un uovo con un
filo d’olio per ammorbidire. Far
consolidare e poi spezzettare gli
gnocchi. In una padella grande
antiaderente, soffriggere aglio,
olio e peperoncino. A fuoco vivo
aggiungere le zucchine, prece-
dentemente lavate e tagliate a
fettine sottili. Spadellare, facen-

do mantenere le zucchine al
dente. Aggiungere il pesce spada
tagliato a tochetti e poi il cala-
mari tagliati a listarelle. Spadel-
lare e aggiungere appena spento
il fuoco, il prezzemolo. Aggiun-
gere gli gnocci e far amalgamare.
Da servire con vino bianco
ghiacciato e frittelle di cicenielli
e cozze bollite, come antipasto

GLI INGREDIENTI IL DISCO

IL VINO IL DVD

IL DRINK 

Gnocchi di patate (250 gr), zuc-
chine ,pesce spada (400 gr), cala-
mari (300 gr), olio extravergine,
aglio, peperoncino

Tra il rock classico e le ballate
struggenti. E’ tornato il Duca
con the next day, perchè c’è
sempre un giorno dopo. Tutto.

Vermentino di Gallura, ghiaccia-
tissimo. Perchè non è amaro, ma
ha una gran bel retrogusto e un
buon colore

Sposini romagnoli, borgatari
romani, il menage cliente -
prostituta,  quello donatore di
sperma - suora svedese. Gian-
carlo Giannini e una splendida
Laura Antonelli, perla regia di
Dino Risi. Sessomatto, un bel
film per ridere dei tabù italiani,
senza volgarità.

Jack Daniel’s liscio, senza rock.
Ascoltando il tango, mentre rim-
balza.



Sicurezza del territorio
Un territorio sicuro è bello

Approccio risolutivo ai problemi del paese
Bonifica e rilancio per aree territoriali

Rilancio economico e commerciale del paese
Una donna e un uomo che lavorano sono felici

Culture e turismo
Prodotti, percorsi e tipicità in rete, per lo sviluppo

Giovani e Scuola
Formiamo oggi i cittadini di domani

Macchina comunale
Una macchina che cammina, corre!

Città sociale
A tutti le stesse possibilità, per tutti la dignità

Avere una visione e seguire un sogno individuale, non deve
essere un pretesto per non parlare del nostro territorio…

info: 338.3284746 - 392.9812254 - ilovepollenatrocchia@gmail.com

Mercoledì 20 marzo 2013 - ore 20,00
Tavernetta “L’Antica Villa”
Viale Regina Elena - Pollena Trocchia (Na)

Ingresso libero

@peritivo vesuviano

Metti il gruppo di pr e organizzatori di eventi
più gettonati del momento (capitanati da mr
Alessandro De Stefano, direttore a anima di
Moko’s),mettici una location da favola come il
Mamaines (dell’architetto Massimiliano Iovi-
ne) e un tema caldo... scechera il tutto e parte-
cipa Domenica 17 marzo all’aperitivo più
“caldo” della stagione. Dj Alex Colle, Goldie
Voice e Dj Luca Esse. Start: dalle 20.00

Massa di Somma - La clas-
se non è acqua, semmai
cioccolato! Questo è lo
slogan per la seconda edi-
zione del "Chocolate
Day", la manifestazione
dedicata al cioccolato ar-
tigianale che già l'anno
scorso ha riscosso un no-
tevole successo attirando
più di duemila visitatori in
un giorno. L'evento è or-
ganizzato dall'Associazio-
ne culturale "Hobbisti
Millemani" e si terrà do-
menica 17 marzo dalle 10
alle 22 presso i locali di
Villa Egea. Nell'arco della
giornata si alterneranno
varie degustazioni, spetta-
coli dimostrativi e labora-
tori di cucina e lavorazio-
ne del cioccolato e l'inte-
ra area espositiva sarà
aperta alle creazioni dei
grandi marchi, dei Mae-
stri Pasticceri locali e de-
gli artigiani del settore. La
novità di quest'anno infi-
ne, per tutti gli appassio-
nati, sarà la competition
"Chocolate Cake - Il lato
cioccolatoso del Cake De-
sign", ovvero l'arte di de-
corare dolci e torte come
veri capolavori, l'ultima
moda del momento.

Giovanna Terracciano

Ecco il
Chocolat
day a 
Villa Egea

Al Mamaines lʼaperitivo è hot
Pollena Trocchia - Il giorno 23 e 24 Marzo, in occasione delle
giornate di primavera del FAI, le proloco del monte Somma, do-
po aver ottenuto un ottimo risultato con la votazione dei luoghi
del cuore dedicano le giornate alla regimentazione delle acque
nel Monte Somma. Visita al regio lagno di Trocchia, opera bor-
bonica con tecnici, architetti ed ingegneri, per mostrare il per-
corso delle acque, tra storia, cultura e motivi tecnici. Ad illustra-
re le bellezze locali, giovani ciceroni del posto. Il borgo antico
di Trocchia sarà aperto ed illustrato da giovani ceceroni

In giro tra storia e acque regie


